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Educare i giovani alla giustizia e alla pace 
Messaggio di Benedetto XVI per la 
45ª Giornata Mondiale della Pace 
L’inizio di un nuovo Anno, dono di Dio 
all’umanità, mi invita a rivolgere a 
tutti, con grande fiducia e affetto, 
uno speciale augurio per questo 
tempo che ci sta dinanzi, perché sia 
concretamente segnato dalla giustizia 
e dalla pace.  
Con quale atteggiamento guardare al 
nuovo anno? Nel Salmo 130 troviamo 
una bellissima immagine. Il Salmista 
dice che l’uomo di fede attende il 
Signore «più che le sentinelle 
l’aurora» (v. 6), lo attende con ferma 
speranza, perché sa che porterà luce,  
misericordia, salvezza. Tale attesa 
nasce dall’esperienza del popolo 
eletto, il quale riconosce di essere 
educato da Dio a guardare il mondo 
nella sua verità e a non lasciarsi 
abbattere dalle tribolazioni. Vi invito 
a guardare il 2012 con questo 
atteggiamento fiducioso. È vero che 
nell’anno che termina è cresciuto il 
senso di frustrazione per la crisi che 
sta assillando la società, il mondo del 
lavoro e l’economia; una crisi le cui 
radici sono anzitutto culturali e 
antropologiche. Sembra quasi che 
una coltre di oscurità sia scesa sul 
nostro tempo e non permetta di 
vedere con chiarezza la luce del 
giorno.  

In questa oscurità il cuore dell’uomo 
non cessa tuttavia di attendere 
l’aurora di cui parla il Salmista. Tale 
attesa è particolarmente viva e 
visibile nei giovani, ed è per questo 
che il mio pensiero si rivolge a loro 
considerando il contributo che 
possono e debbono offrire alla 
società.  
Vorrei dunque presentare il 
Messaggio per la XLV Giornata 
Mondiale della Pace in una pro-
spettiva educativa: «Educare i giovani 
alla giustizia e alla pace», nella 
convinzione che essi, con il loro 
entusiasmo e la loro spinta ideale, 
possono offrire una nuova speranza 
al mondo.  
Il mio Messaggio si rivolge anche ai 
genitori, alle famiglie, a tutte le 
componenti educative, formative, 
come pure ai responsabili nei vari 
ambiti della vita religiosa, sociale, 
politica, economica, culturale e della 
comunicazione. Essere attenti al 
mondo giovanile, saperlo ascoltare e 
valorizzare, non è solamente un’op-
portunità, ma un dovere primario di 
tutta la società, per la costruzione di 
un futuro di giustizia e di pace.  
Si tratta di comunicare ai giovani 
l’apprezzamento per il valore positivo 
della vita, suscitando in essi il 
desiderio di spenderla al servizio del 



 

 

Bene. È un compito, questo, in cui 
tutti siamo impegnati in prima 
persona.  
Le preoccupazioni manifestate da 
molti giovani in questi ultimi tempi, in 
varie Regioni del mondo, esprimono il 
desiderio di poter guardare con 
speranza fondata verso il futuro. Nel 
momento presente sono molti gli 
aspetti che essi vivono con apprensio-
ne: il desiderio di ricevere una 
formazione che li prepari in modo più 
profondo ad affrontare la realtà, la 
difficoltà a formare una famiglia e a 
trovare un posto stabile di lavoro, 
l’effettiva capacità di contribuire al 
mondo della politica, della cultura e 
dell’economia per la costruzione di 
una società dal volto più umano e 
solidale.  
È importante che questi fermenti e la 
spinta ideale che contengono trovino 
la dovuta attenzione in tutte le 
componenti della società. La Chiesa 
guarda ai giovani con speranza, ha 
fiducia in loro e li incoraggia a 
ricercare la verità, a difendere il bene 
comune, ad avere prospettive aperte 
sul mondo e occhi capaci di vedere 
«cose nuove» (Is 42,9; 48,6)! 
I responsabili dell’educazione 
Quali sono i luoghi dove matura una 
vera educazione alla pace e alla 
giustizia? Anzitutto la famiglia, poiché 
i genitori sono i primi educatori. La 
famiglia è cellula originaria della 
società. «È nella famiglia che i figli 
apprendono i valori umani e cristiani 
che consentono una convivenza 
costruttiva e pacifica. È nella famiglia 
che essi imparano la solidarietà fra le 
generazioni, il rispetto delle regole, il 
perdono e l’accoglienza dell’altro». 
Essa è la prima scuola dove si viene 
educati alla giustizia e alla pace. 
Vorrei rivolgermi anche ai responsa-
bili delle istituzioni che hanno compiti 
educativi: veglino con grande senso di 
responsabilità affinché la dignità di 
ogni persona sia rispettata e valoriz-
zata in ogni circostanza. Abbiano cura 
che ogni giovane possa scoprire la 

propria vocazione, accompagnandolo 
nel far fruttificare i doni che il Signore 
gli ha accordato. Assicurino alle fami-
glie che i loro figli possano avere un 
cammino formativo non in contrasto 
con la loro coscienza e i loro principi 
religiosi. 
Educare alla verità e alla libertà 
Sant’Agostino si domandava: «Quid 
enim fortius desiderat anima quam 
veritatem? – Che cosa desidera 
l’uomo più fortemente della verità?». 
Il volto umano di una società dipende 
molto dal contributo dell’educazione 
a mantenere viva tale insopprimibile 
domanda. L’educazione, infatti, 
riguarda la formazione integrale della 
persona, inclusa la dimensione mora-
le e spirituale dell’essere, in vista del 
suo fine ultimo e del bene della 
società di cui è membro. Perciò, per 
educare alla verità occorre innanzi-
tutto sapere chi è la persona umana, 
conoscerne la natura. 
Contemplando la realtà che lo 
circonda, il Salmista riflette: «Quando 
vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti 
ricordi, il figlio dell’uomo, perché te 
ne curi?» (Sal 8,4-5). È questa la 
domanda fondamentale da porsi: chi 
è l’uomo? L’uomo è un essere che 
porta nel cuore una sete di infinito, 
una sete di verità – non parziale, ma 
capace di spiegare il senso della vita – 
perché è stato creato a immagine e 
somiglianza di Dio. Riconoscere allora 
con gratitudine la vita come dono 
inestimabile, conduce a scoprire la 
propria dignità profonda e l’inviolabi-
lità di ogni persona. 
Educare alla giustizia  
È importante non separare il concetto 
di giustizia dalle sue radici trascen-
denti. La giustizia, infatti, non è una 
semplice convenzione umana, poiché 
ciò che è giusto non è originariamen-
te determinato dalla legge positiva, 
ma dall’identità profonda dell’essere 
umano. È la visione integrale 
dell’uomo che permette di non cade-



 

 

re in una concezione contrattualistica 
della giustizia e di aprire anche per 
essa l’orizzonte della solidarietà e 
dell’amore. 
Educare alla pace 
La pace non è la semplice assenza di 
guerra e non può ridursi ad assicurare 
l’equilibrio delle forze contrastanti. La 
pace non si può ottenere sulla terra 
senza la tutela dei beni delle persone, 
la libera comunicazione tra gli esseri 
umani, il rispetto della dignità delle 
persone e dei popoli, l’assidua pratica 
della fratellanza». La pace è frutto 
della giustizia ed effetto della carità.  
La pace è anzitutto dono di Dio. Noi 
cristiani crediamo che Cristo è la 
nostra vera pace: in Lui, nella sua 
Croce, Dio ha riconciliato a Sé il 
mondo e ha distrutto le barriere che 
ci separavano gli uni dagli altri (cfr Ef 
2,14-18); in Lui c’è un’unica famiglia 
riconciliata nell’amore. 
Alzare gli occhi a Dio 
A tutti, in particolare ai giovani, voglio 
dire con forza: «Non sono le ideologie 
che salvano il mondo, ma soltanto il 
volgersi al Dio vivente, che è il nostro 
creatore, il garante della nostra 

libertà, il garante di ciò che è 
veramente buono e vero… il volgersi 
senza riserve a Dio che è la misura di 
ciò che è giusto e allo stesso tempo è 
l’amore eterno. E che cosa mai 
potrebbe salvarci se non l’amore?». 
L’amore si compiace della verità, è la 
forza che rende capaci di impegnarsi 
per la verità, per la giustizia, per la 
pace, perché tutto copre, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta (cfr 1 Cor 
13,1-13). 
Siate coscienti di essere voi stessi di 
esempio e di stimolo per gli adulti, e 
lo sarete quanto più vi sforzate di 
superare le ingiustizie e la corruzione, 
quanto più desiderate un futuro 
migliore e vi impegnate a costruirlo. 
Siate consapevoli delle vostre poten-
zialità e non chiudetevi mai in voi 
stessi, ma sappiate lavorare per un 
futuro più luminoso per tutti. Non  
siete mai soli. La Chiesa ha fiducia in 
voi, vi segue, vi incoraggia e desidera 
offrirvi quanto ha di più prezioso: la 
possibilità di alzare gli occhi a Dio, di 
incontrare Gesù Cristo, Colui che è la 
giustizia e la pace. 

 

Pranzo di solidarietà 
Anche quest’anno la Caritas Parrocchiale organizza in occasione del Santo Natale 
un pranzo di solidarietà. Se volete fare un’ideale invito a questo pranzo, potete 
offrire un pasto con 10,00 €,  da consegnare al parroco.  

Festa del Battesimo 
L’8 gennaio 2012 alle ore 16,00, in occasione della festa del Battesimo di Gesù, 
ricorderemo il Battesimo di tutti i bambini nati dal 2006 al 2010. I genitori dei 
bambini nati in questi anni possono rivolgersi al parroco. 

Corso dei Fidanzati 
Dall’8 febbraio al 28 marzo 2012 si svolgerà in Parrocchia il corso annuale per i 
Fidanzati in preparazione del Matrimonio. Gli interessati possono mettersi in 
contatto con il parroco. 

Benedizione alle Famiglie 
Il 16 gennaio avranno inizio le Benedizioni delle Famiglie della Parrocchia. 
Il Calendario dettagliato sarà disponibile nei prossimi giorni, in sacrestia e sul si-
to web www.parrocchiasangiuseppesposo.it. 



 

 

Avvisi di domenica 1 Gennaio 2012 
Domenica 1/1 SS. Madre di Dio 

 Giornata Mondiale di preghiera per la Pace 
Mercoledì 4/1  

18.30 Santa Messa con il Gruppo di preghiera di S. Pio da Pietrelcina 
Venerdì 6/1 Epifania del Signore 

 Giornata Missionaria – le offerte raccolte saranno devolute per le 
missioni dei Frati Cappuccini dell’Emilia Romagna 

Sabato 7/1  
11.00 Battesimo di Giorgia Rossi 

Avvisi di domenica 8 Gennaio 2012 
Domenica 8/1 Battesimo di Gesù  

 Riprende il catechismo per i bambini della domenica 
16.00 Ricordo del Battesimo di tutti i bambini nati dal 2006 al 2010, con 

una Liturgia in Chiesa 
Lunedì 9/1  

20.45 OFS: 1 Ora con San Francesco nello spirito di Assisi: “Il mondo e i 
perché della Riforma Protestante”. Relatore: Roberto Bottazzi (Fa-
coltà Teologica Valdese - Roma) – nella sala parrocchiale 

Martedì 10/1  
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 11/1  
 Riprende il catechismo per i bambini del mercoledì 

18.30 Santa Messa con il Gruppo di preghiera di San Pio da Pietrelcina 
Venerdì 13/1  

16.30 Riunione della Conferenza di San Vincenzo in Parrocchia 
20.00 Riprendono le lezioni della Scuola Biblico Teologico Francescana 

Sabato 14/1  
 Uscita ad Assisi di 2 giorni con gli sposi degli ultimi anni (per infor-

mazioni rivolgersi al parroco) 
9.00 OFS: “Farsi  prossimo: il cammino dall’accoglienza all’integrazione”. 

Relatori: Fr. Alessandro Caspoli, Elisabetta Fréjaville (presso Chiesa 
della SS. Annunziata,  via S. Mamolo 2) 

15.00 Riunioni dei gruppi Oratoriamo, Smarties, Essiamonoi e San Beppe 
ragazzi 


